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28 marzo 2007
FINANZE E ECONOMIA
Assegnazione di aiuti cantonali alle società Cardada Impianti Turistici SA di Orselina, Centro Turistico Grossalp SA di Bosco Gurin e Carì 2000 SA di Campello per la realizzazione dei progetti di risanamento finanziario e di rilancio delle stazioni turistiche

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo il disegno di Decreto legislativo sulla partecipazione del Cantone (e della Confederazione) al piano di risanamento finanziario e di rilancio delle stazioni turistiche Cardada Impianti Turistici SA di Orselina (in seguito CIT SA), Centro Turistico Grossalp SA di Bosco Gurin (in seguito Grossalp SA) e Società Anonima Carì 2000 di Campello (in seguito Carì 2000 SA).

La partecipazione è proposta nei seguenti termini:

· trasformazione in sussidio a fondo perso della parte non ancora rimborsata dei prestiti LIM cantonale concessi in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale);

· presa a carico da parte del Cantone del 50%, rispettivamente del 100% dove vi sono accordi particolari con la Confederazione, dei prestiti LIM federali concessi in base alla Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM) del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997.

Il risanamento e il rilancio delle stazioni turistiche oggetto di questo messaggio costituiscono il secondo intervento proposto secondo la strategia di riposizionamento dell'offerta turistica legata alla montagna e agli impianti di risalita, definita in base allo studio dell'Istituto di ricerche economiche (IRE) "Impianti di risalita in Ticino: valutazione e proposte operative per un rilancio" (aprile 2003). 

Il primo intervento - la partecipazione del Cantone al progetto di risanamento e rilancio della stazione del Monte Tamaro (messaggio no. 5551 del 13 luglio 2004) - si è rivelato pagante, tanto che le aspettative dei promotori sono state ampiamente superate.

Va ricordato che la strategia del Cantone in questa materia e lo studio dell’IRE fanno seguito anche alle precise direttive emanate nel novembre 2002 dal Segretariato di Stato dell’economia (SECO) sul sussidiamento pubblico LIM CH delle società d’impianti di risalita (definizione degli obiettivi e delle priorità, determinazione di valori di soglia per gli indicatori finanziari delle aziende, elaborazione di business plan, orientamento necessario verso l’integrazione orizzontale fra aziende).
Infine, la strategia per la valorizzazione della montagna quale componente essenziale della politica regionale e della politica turistica è coerente con gli indirizzi dell’Ente ticinese per il turismo elaborati nel documento programmatico “Turismo in Ticino” del novembre 2001.
I.
INTRODUZIONE

Alcune stazioni turistiche ticinesi - ma lo stesso problema si riscontra Oltralpe - sono confrontate con gravi problemi finanziari e con un'offerta che fatica ad attirare nuova clientela. La situazione oltremodo problematica è stata documentata nel menzionato studio dell'IRE.

Nelle osservazioni formulate al capitolo 4.2.1 del messaggio n. 5650 del 10 maggio 2005 -concernente la richiesta di stanziamento di un credito quadro di fr. 40'000'000 per la concessione degli aiuti in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM cantonale del 17 ottobre 1977) nel quadriennio 2004-2007 - il Consiglio di Stato ha specificato la strategia d'intervento per i progetti relativi agli impianti di risalita. Giova qui citare i passaggi più significativi di quel messaggio:

La montagna, con e senza infrastrutture turistiche e di trasporto, costituisce un elemento essenziale dell’offerta turistica cantonale e dello sviluppo regionale, fondato su iniziative imprenditoriali economicamente sostenibili e capaci di attirare visitatori. È pertanto escluso un disimpegno generalizzato del Cantone in questi ambiti.

(…)

Le linee direttrici dei futuri interventi del Cantone sono pertanto le seguenti:
1. non vi saranno risanamenti finanziari con partecipazione dello Stato (attraverso il condono, parziale o totale, dei prestiti LIM cantonali concessi e non ancora rimborsati) senza che, da parte delle società, siano programmate strategie di rilancio o di riposizionamento delle stazioni tenendo conto delle indicazioni di fondo dello studio IRE. Il risanamento finanziario implica un sacrificio condiviso da tutti i creditori della società, in particolare gli azionisti, gli istituti bancari e lo Stato;

2. il progetto di ristrutturazione, rilancio o riposizionamento deve imperativamente contemplare rinnovate modalità di gestione ordinaria, in particolare forme di collaborazione o d’integrazione fra società, dal punto di vista tecnico, commerciale e gestionale, che pongano basi sufficientemente solide di una tenuta a lungo termine del settore, senza esigenza d’ulteriori futuri risanamenti; il Governo non interverrà né con piani di risanamento né con nuovi eventuali aiuti in quegli impianti che non attueranno queste forme di collaborazione o integrazione gestionale;

3. i progetti saranno giudicati in base a piani degli affari (business plan) dettagliati. Le decisioni di eventuali ulteriori interventi dello Stato nel finanziamento delle società d’impianti di risalita saranno prese in base a criteri d’economia aziendale, considerando anche gli aspetti di politica regionale se non vi sono, nelle regioni interessate, potenzialità economiche alternative;

4. il Cantone non intende sostenere da solo gli investimenti delle aziende d’impianti di risalita, ma collaborerà attivamente con il SECO, competente in materia di aiuti LIM federali.
(…)

L’intervento futuro dello Stato, principalmente tramite la LIM e la L-TUR, è quindi subordinato ad un cambiamento sostanziale nella gestione degli impianti di risalita. Le società dovranno dimostrare di avere la capacità di offrire e di vendere prodotti attraenti, che rispondono a desideri espressi dalla domanda e, simultaneamente, presentare soluzioni in grado di ottimizzare la gestione. Il messaggio sul risanamento e rilancio della Monte Tamaro SA è il primo passo in questa direzione.

Nuovi interventi, soprattutto di carattere finanziario, dovranno inserirsi nella politica cantonale che richiede un preciso piano di rilancio e di riposizionamento dell'offerta turistica.

Questa linea di indirizzo è completata dai seguenti elementi:

· la disponibilità a sostenere finanziariamente la realizzazione di impianti per l'innevamento programmato nelle stazioni invernali che ne sono ancora sprovviste, a condizione che le piste siano situate al di sopra dei 1500 m di altitudine. In concreto, dopo Bosco Gurin, entrano in linea di conto Airolo (se vi sarà un progetto di rilancio e riorientamento efficace e sostenibile), Carì (stazione per la quale il Cantone è intervenuto con importanti aiuti) e Campra (considerato il potenziale sviluppo del centro sportivo per lo sci di fondo). Per quanto riguarda Cardada, il Consiglio di Stato, con lettera del 21 dicembre 2004 alla società che gestisce gli impianti, si è detto disponibile a partecipare al risanamento della stazione al momento in cui sarà presentato un adeguato piano di rilancio, coerente con le strategie cantonali in materia;

· l'esigenza di migliorare la promozione (marketing) dell'offerta (estiva e invernale) degli impianti di risalita quale elemento di prodotti trasversali, attraverso un maggiore impegno di Ticino Turismo e degli enti turistici locali, beninteso di concerto con i singoli operatori privati;

· la ricerca, d'intesa con gli operatori privati, di una più stretta cooperazione/integrazione tra le diverse società, al fine di migliorare l'efficacia della promozione comune, rendere più razionale la gestione del personale (in particolare scambi estate-inverno) e conseguire risparmi complessivi su alcune voci di spesa (manutenzione, amministrazione, acquisto di materiale, ecc.). 

Va evidenziato un punto essenziale: il Governo non intende imporre una programmazione in questo settore, poiché la competenza di promuovere iniziative imprenditoriali fondate sulla valorizzazione turistica della montagna spetta in primo luogo ai privati. Qualunque iniziativa è libera di muoversi indipendentemente dai sostegni pubblici, naturalmente nel pieno rispetto della legislazione di pianificazione territoriale e di protezione ambientale. L'autorità cantonale, una volta confermate la necessità e l'opportunità di una politica di intervento sussidiario, ha tuttavia la facoltà di stabilire i criteri in base ai quali stanziare gli aiuti (sussidi, prestiti, fideiussioni). Per questo, il compito di elaborare progetti operativi di rilancio e/o riposizionamento delle offerte e dei prodotti turistici legati alla montagna e fondate anche sul supporto di impianti di risalita spetta alle aziende proprietarie degli impianti. Il Cantone decide poi se alle richieste d'aiuto che dovessero essere presentate va data una risposta positiva o negativa. Naturalmente - e questo è ben chiaro - i servizi cantonali che si occupano di promozione regionale e turistica collaborano strettamente con gli operatori del settore (privati o pubblici) nel valutare le possibilità di sostegno. Ugualmente indispensabile, per conseguire risultati positivi, è la collaborazione con gli altri enti che si occupano del coordinamento, della promozione e dell'animazione dell'offerta turistica e dello sviluppo regionale (enti turistici, regioni). Gli scenari e i progetti devono comunque essere sostenuti da soluzioni operative realizzabili immediatamente e a breve scadenza, in grado di assicurare un futuro economicamente sostenibile a questo settore turistico.

Nel suo rapporto del 25 ottobre 2005 sul messaggio no. 5650, la Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio, condividendo l’impostazione del Governo, aveva richiesto esplicitamente un maggior coinvolgimento del Legislativo nei progetti di risanamento degli impianti di risalita, sia con un monitoraggio costante della situazione finanziaria delle società, sia, tramite modifica legislativa, attribuendo al Parlamento la competenza decisionale anche per i crediti inferiori ai 500'000 franchi.

II.
SITUAZIONE FINANZIARIA DELLE DIVERSE SOCIETÀ

Nel messaggio no. 5551 del 13 ottobre 2004 concernente la partecipazione cantonale al risanamento finanziario e al rilancio della Monte Tamaro SA, il Governo aveva presentato un bilancio aggiornato degli investimenti realizzati, con il sostegno finanziario del Cantone, nel settore degli impianti di risalita. 

Già allora erano state segnalate le situazioni problematiche relative a società che gestiscono impianti di risalita, per le quali era preannunciata la necessità di procedere ad un risanamento finanziario, con la richiesta di partecipazione del Cantone, finalizzato ad evitare l'alternativa del fallimento. 

Per contestualizzare la proposta oggetto del presente messaggio e fornire al Gran Consiglio tutti gli elementi necessari per prendere una decisione, ripresentiamo - aggiornandola e completandola - la situazione di tutte le società che gestiscono impianti di risalita, con l'indicazione dell'esposizione finanziaria cantonale: fideiussioni, prestiti LIM cantonali non ancora rimborsati, 50% dei prestiti LIM federali non ancora rimborsati di cui è responsabile, per legge, il Cantone. È così dato il quadro d'insieme degli impianti di risalita: esso permette di quantificare il rischio finanziario derivante al Cantone dagli interventi di sostegno attuati negli scorsi anni.

1.
Monte Lema SA

Risanamento oggetto del messaggio n. 5192, approvato dal Gran Consiglio. Il Cantone ha condonato i prestiti LIM cantonali residui, per un ammontare di fr. 1'289'100.-.
Esposizione del Cantone dopo il risanamento:

-
fideiussione LIM cantonale 
fr. 
1'125'000.--

-
50% prestiti LIM CH residui 
fr. 
8'450.--

Totale
fr.
1'133'450.--

2.
Funivie del San Gottardo SA

Il fallimento della società, sfociato con l’asta tenutasi il 19 maggio 2006, ha avuto importanti implicazioni finanziarie per il Cantone:

· versamento della fideiussione di 4'066'500 franchi decisa con i Decreti legislativi del 22 giugno 1993 e del 3 ottobre 1994 a beneficio del consorzio di banche creditrici;

· perdita del prestito LIM residuo di 5'880'500 franchi.

Inoltre, a procedura ultimata, vi sarà ancora un versamento di 45'000 franchi alla Confederazione quale parte (50%) a carico del Cantone su un precedente prestito LIM CH.

Il fallimento ha quindi comportato per il Cantone un onere finanziario di 9'947'000 franchi (dei quali fr. 4'066'500 di nuove uscite), in aggiunta ai 16 milioni di sussidi LIM TI e L-Tur concessi nel 1993 e 1994.

In totale il Cantone ha quindi investito nelle Funivie del San Gottardo SA di Airolo 26 milioni di franchi, a fronte di investimenti per circa 41 milioni di franchi, così ripartiti:

- sussidio L-Tur.

fr.
10'000'000.--

- sussidio LIM TI

fr.
6'000'000.--

- fideiussione LIM TI 
fr. 
4'066'500.--

- prestiti LIM TI residui 
fr.
5'880’500.--

- 50% prestiti LIM CH residui: 
fr. 
45'000.--

Totale
fr.
25'992'000.--

3.
Funicolare del Ritom

Il progetto di rilancio e risanamento è stato realizzato. Il Cantone è intervenuto con un sussidio LIM pari a 400'000 franchi e un sussidio L-Tur pari a 400'000 franchi.

Esposizione del Cantone dopo l'investimento:

-
50% prestito LIM CH  
fr. 
200'000.--
4.
Monte Tamaro SA

Il progetto di risanamento e rilancio è stato approvato (messaggio n. 5551) dal Parlamento nel novembre del 2004. I risultati delle prime due stagioni dopo il riorientamento sono molto positivi e oltrepassano le più rosee aspettative.

Esposizione attuale del Cantone:

-
fideiussione LIM TI 
fr. 
4'000'000.--

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
265'000.--

Totale
fr.
4'265'000.--

5.
Cardada Impianti Turistici SA

I primi anni dopo il rinnovo degli impianti hanno indicato la difficoltà di raggiungere subito gli ambiziosi obiettivi fissati in materia di persone trasportate. Il risanamento finanziario è oggetto di questo messaggio.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
4'170'000.--

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
2'665'000.--

Totale
fr.
6'835'000.--

6.
Centro Turistico Grossalp SA

Già nel messaggio relativo al progetto di innevamento programmato (la proposta di finanziamento cantonale è stata accolta dal Gran Consiglio con il Decreto legislativo del 6 novembre 2001), si era evidenziato il fatto che l'onere per la restituzione dei prestiti LIM (cantonali e, soprattutto, federali) diventava molto impegnativo e avrebbe potuto causare difficoltà finanziarie alla società. Il succedersi di più inverni con cattivo innevamento naturale - malgrado la garanzia di esercizio minimo data dall'innevamento programmato nella parte superiore del comprensorio sciabile - e di cattive condizioni meteorologiche, hanno portato la società a sottoporre un piano di risanamento pure oggetto di questo messaggio. 

Esposizione attuale del Cantone:

-
fideiussioni LIM TI
fr. 
1'124'500.--

-
prestiti LIM TI 
fr.
2'360'000.--
-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
1'731'930.--
Totale
fr.
5'216'430.--
Fanno parte integrante del "rischio Bosco Gurin" anche i due investimenti accessori (Ostello Giovanibosco e Albergo Walser) realizzati in sintonia con il "Progetto di sviluppo 2000" che non sono però oggetto di questo messaggio:

6.1
Giovanibosco SA Bosco Gurin
La Giovanibosco SA (capitale azionario ripartito in parti uguali tra Comune, Patriziato e Grossalp SA) ha costruito un Ostello, dato in gestione alla Grossalp SA, che versa un affitto a copertura degli oneri finanziari dell'investimento. 

L'esposizione attuale del Cantone è la seguente:

-
50% prestito LIM CH: 
fr. 
500'000.--

6.2
Albergo Walser Bosco Gurin
Il signor Giovanni Frapolli ha costruito l'Albergo Walser e lo ha dato in gestione alla Grossalp SA, che versa un affitto a copertura degli oneri finanziari dell'investimento.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestito L-Tur. 
fr.
315'000.--

-
prestito LIM TI 
fr. 
468'000.--

Totale
fr.
783'000.--

7.
Nara del 2000 SA

Nel corso del 2000 la Nara del 2000 SA ha portato a termine un piano di risanamento finanziario al quale il Cantone ha partecipato con il condono dei prestiti LIM cantonali per un ammontare di fr. 758'200, deciso dal Gran Consiglio con il Decreto legislativo del 19 febbraio 2001. Gli esercizi successivi hanno evidenziato ulteriori gravi difficoltà, che hanno condotto al fallimento della società, rilevata nel 2004 dal Comune di Acquarossa.

Perdita subita dal Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
-.--

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
829'000.--

Totale
fr.
829'000.--

Va aggiunto che nell’ambito del sostegno alla politica delle aggregazioni comunali, il Cantone ha stanziato dapprima un credito di 600’000 franchi per l'acquisto della stazione del Nara da parte del Comune di Acquarossa; in un secondo tempo il Comune ha investito ca. 800'000 franchi franchi per una parziale ristrutturazione della seggiovia in quota.
8.
Cooperativa Impianti Turistici Campo Blenio-Ghirone

La Cooperativa Impianti turistici Campo Blenio-Ghirone nel 1995 è stata oggetto di un piano di risanamento al quale il Cantone ha partecipato con un sussidio LIM TI di fr. 200'000. Nel 1996 ha realizzato un impianto di innevamento programmato con una spesa di circa 900'000 franchi. Da allora l'esercizio finanziario è stato mediamente equilibrato. 

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
222'100.--

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
61'250.--

Totale
fr.
283'350.--

9.
Carì 2000 SA

Nel corso del 2001 è stato approvato il progetto di rilancio della stazione turistica, con un investimento complessivo di fr. 12'810'000. Alla Carì 2000 SA sono stati concessi un sussidio di fr. 3'200'000 in base alla LIM cantonale, un sussidio di fr. 3'200'000 in base alla L-Tur, un prestito LIM federale di fr. 3'100'000. Ritardi nella concessione federale per la realizzazione della seggiovia Gerre-Lago di Carì e condizioni d'innevamento non ottimali nelle ultime stagioni, hanno portato la società a sottoporre un piano di risanamento, oggetto di questo messaggio.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
163’000.--

-
fideiussione LIM TI:
fr.
500'000.-- per la realizzazione dei posteggi

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
1'550'000.--

Totale
fr.
2'213'000.--

10.
TicinoCard SA

L'iniziativa TicinoCard - che coinvolge 35 operatori turistici - sta avendo un ottimo successo. La società è stata finora in grado di far fronte ai propri impegni e attualmente, a causa dell’invecchiamento delle proprie strutture (carte, lettori magnetici, strutture accessorie) e dei cambiamenti all’interno del settore turistico, prevede di professionalizzarsi e rilanciarsi sotto una nuova veste come carta turistica. 

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
3’000.--
-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
-.--
Totale
fr.
3'000.--
11.
Filovia Monte Dagro SA, Malvaglia

La funivia che collega Malvaglia-Rongie con il Monte di Dagro è stata realizzata nel 1995/96 ed ha beneficiato degli aiuti LIM (federali e cantonali) e L-Tur. Dopo un avvio felice, la società ha incontrato notevoli difficoltà finanziarie. Questo ha portato al suo fallimento nel 2004.

Perdita subita dal Cantone con il fallimento:

-
prestiti LIM TI 
fr.
469'600.--

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
108'350.--

Totale
fr.
577'950.--

La nuova società è subentrata alla fallita Filovia Monte Dagro SA nel prestito LIM CH residuo.

Esposizione attuale del Cantone:

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
63’750.--
Totale
fr.
63'750.--
12.
Consorzio Trasporti Comino, Intragna

La funivia che collega la località di Verdasio con i Monti di Comino è stata realizzata nel  1992 ed ha beneficiato degli aiuti LIM (federali e cantonali) e L-Tur. Grazie all'ottima ubicazione (lungo la strada internazionale delle Centovalli) e all'impegno dei promotori la gestione finanziaria è rimasta nelle cifre nere.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
124'800.--

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
60'550.--

Totale
fr.
183'350.--

13.
Patriziato generale onsernonese, Russo

Nel 2000/2001 il Patriziato generale onsernonese ha realizzato la funivia che collega la località Zott in Valle di Vergeletto all'Alpe di Salei, con una spesa complessiva preventivata in fr. 1'253'000, che ha beneficiato di aiuti LIM (federali e cantonali) e L-Tur.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
-.--

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
168'000.--

Totale
fr.
168'000.--

14.
Sci Club Rodi Fiesso, Prato Leventina

Nel 1996-98 lo Sci Club Rodi Fiesso ha rinnovato l'impianto di risalita e le strutture annesse alla piccola stazione sciistica di Prato Leventina, con una spesa complessiva di fr. 1'019'000, che ha beneficiato degli aiuti LIM (federali e cantonali) e L-Tur. Da allora la gestione finanziaria ha potuto mediamente chiudere in pareggio. I promotori hanno recentemente realizzato un impianto di innevamento programmato.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
-.--

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
61'300.--

Totale
fr.
61'300.--

15.
Altri impianti di risalita

Le società che gestiscono gli impianti di risalita invernali di Cioss Prato e Airolo-Lüina e gli impianti di risalita estivi di San Carlo-Robiei, del San Salvatore, del Monte Brè, del Serpiano, del Monte Generoso, di Lumino-Monti di Saurù, di Carasso-Baltico e di Monte Carasso-Mornera, non hanno beneficiato né di prestiti LIM (federali o cantonali), né di fideiussioni cantonali. L'esposizione cantonale verso queste società è quindi nulla. In alcuni casi sono stati assegnati sussidi L-Tur per interventi di costruzione o ristrutturazione. In alcuni casi - come quello della funivia Lumino-Monti di Saurù, realizzata nel 1997 - si segnalano difficoltà nella gestione finanziaria. 

Sul territorio cantonale sono in funzione diversi altri piccoli impianti di risalita adibiti al trasporto di persone, ma la loro valenza turistica è minima, oppure sono integrati nella rete dei trasporti pubblici (Verdasio-Rasa, Intragna-Pila-Costa, Funicolare Locarno-Orselina, ecc.).

Tabella 1: Riepilogo finanziario sugli impianti di risalita

	Trasformazione in sussidio dei prestiti LIM cantonali
fr.
6'693'000.--

	Presa a carico da parte del Cantone del 50% del prestito LIM federale 
fr.
5'946'930.--

	Presa a carico da parte del Cantone del 100% del prestito 

LIM federale (accordo particolare Cantone-Confederazione)
fr.
1'124'500.--

	Totale degli aiuti oggetto di questo messaggio

(BOSCO GURIN, CARÌ e CARDADA) 
fr.
13'764'430.--

	Ulteriore esposizione sotto forma di prestiti LIM TI
fr.
817’900.--

	Ulteriore esposizione sotto forma di prestiti L-Tur
fr.
315’000.--

	Ulteriore esposizione sotto forma di fideiussioni LIM TI
fr.
5'625’000.--

	Ulteriore rimborso del 50% dei prestiti della Confederazione
fr.
1'440'400.--

	Totale dell’ulteriore esposizione cantonale
fr.
8'198'300.--

	Totale degli AIUTI cantonali prospettati 

e dell’ULTERIORE esposizione cantonale
fr. 
21'962'730.--


Il totale di quasi 22 milioni di franchi, qui indicato, corrisponde a quanto il Cantone perderebbe nel caso di fallimento di tutte le società citate in precedenza (compresi 13.8 milioni di franchi oggetto degli interventi immediati), con la conseguente perdita dei prestiti LIM cantonali residui, la necessità di onorare le fideiussioni e l’obbligo di rimborsare alla Confederazione la metà dei prestiti LIM federali residui.

III.
SITUAZIONE GENERALE DEGLI IMPIANTI DI RISALITA INVERNALI

Il rapporto IRE, concluso nell’aprile 2003, ha fornito un’analisi approfondita sulle società proprietarie di impianti di risalita in Ticino e sulle prospettive nel settore turistico montano. A questo studio è seguito il messaggio n. 5650 citato nel precedente capitolo, che conferma le condizioni con le quali sarà possibile accedere a prestiti o a partecipazioni da parte dello Stato per azioni di risanamento o per progetti di sviluppo.

La Centri Turistici Montani (CTM), per esempio, è nata in risposta a queste nuove direttive e per replicare alla crescente complessità del mercato.
Il concetto di “messa in rete” presentato al Cantone e alla Confederazione il 30 agosto 2005 indica le possibili sinergie e i risparmi che si possono ottenere attraverso una gestione condivisa delle società “in rete” per quanto concerne le operazioni amministrative, di manutenzione e marketing. Inoltre, una gestione condivisa consente di alleggerire il personale presente nelle stazioni, permettendo di focalizzarsi sulle attività di accoglienza in loco e di gettare le basi per creare delle alleanze tra gli operatori attivi nelle diverse stazioni. In particolare la Centri Turistici Montani si occupa della gestione dei centri di Bosco Gurin, Carì e di Campo Blenio, cui si è successivamente aggiunta anche la stazione di Airolo. Recentemente anche la Cardada Impianti Turistici ha dimostrato l’intenzione di voler entrare a far parte del concetto di messa in rete promosso dalla CTM. 

Il rilancio di queste stazioni “messe in rete” è tuttavia possibile solo se accompagnato da un risanamento finanziario delle singole società coinvolte e dalla successiva disponibilità a mettere in atto nuovi progetti di rilancio.
In questo concetto di “messa in rete” delle stazioni invernali diventa decisiva l’offerta di un titolo di trasporto unico, innovativo e attrattivo capace di fare da collante tra le differenti offerte turistiche. Il ruolo di TicinoCard risulta quindi determinante nell’ottica del suo rilancio come carta turistica e titolo di trasporto. Il Consiglio di Stato, nel citato messaggio no. 5650 che ha fatto seguito allo studio dell’IRE, aveva posto l’accento sull’importanza che ricoprono le facilitazioni tariffarie offerte da TicinoCard per il Ticino e sul ruolo e le responsabilità determinanti di Ticino Turismo quale promotore unico dell’offerta turistica invernale.

Le proposte di intervento presentate in questo messaggio sono del resto subordinate all’attuazione di forme di collaborazione tra le diverse società, come era già stato il caso per il risanamento e il rilancio del Monte Tamaro. Pertanto nel Decreto legislativo è inserita una norma secondo cui i sussidi vengono stanziati a condizione che la Cardada Impianti Turistici SA di Orselina, la Centro Turistico Grossalp SA di Bosco Gurin e la Carì 2000 SA di Campello concordino e attuino forme di collaborazione tecnica, gestionale e commerciale tra loro e con altre società che gestiscono impianti di risalita.

Va osservato che le misure di risanamento di seguito proposte per la Centro Turistico Grossalp SA di Bosco Gurin e per la Carì 2000 SA di Campello si fondano sui bilanci provvisori delle società. I bilanci definitivi per l’esercizio 2006 saranno forniti entro la fine del prossimo mese di maggio: in base a questi bilanci sarà aggiornato il presente messaggio.

La necessità di dover presentare alla Confederazione un unico pacchetto con le diverse proposte di risanamento (per la richiesta di trasformazione dei prestiti LIM federali in sussidi a fondo perso), nonché l’esigenza di proporre una soluzione per Cardada entro il 30 marzo 2007 (data dell’udienza per la proroga della moratoria concordataria), hanno indotto il Consiglio di Stato a presentare al Parlamento questo messaggio anche in mancanza dei bilanci 2006 definitivi della Grossalp SA e della Carì 2000 SA.

IV.
RISANAMENTO FINANZIARIO DELLA cardada impianti turistici SA

Con decreto legislativo del 26 giugno 1997 il Parlamento aveva approvato il messaggio n. 4607 del Consiglio di Stato concernente gli aiuti cantonali alla costituenda Società Cardada Impianti Turistici SA (CIT SA) per la ristrutturazione e il rilancio della stazione turistica di Cardada.

A fronte di investimenti previsti in ca. 24 milioni di franchi, 21.5 dei quali computabili ai sensi della LIM e della Legge sul turismo, il consuntivo si è chiuso con una maggior uscita di fr. 4.5 milioni (+18%) che ha subito messo in difficoltà la società. Infatti, oltre a ricavi inferiori alle aspettative, questi sorpassi hanno gravato sui risultati economici con maggiori costi d'ammortamento e maggiori oneri finanziari.

Così dall'apertura degli impianti nella primavera del 2000 alla fine del 2002, la CIT SA aveva accumulato perdite per un totale di 2.8 milioni di franchi da aggiungersi al milione riportato dagli anni precedenti.

La coraggiosa decisione del CdA della CIT SA di ridurre del 60% il valore nominale delle azioni, premetteva di alleggerire temporaneamente la situazione finanziaria, ma non aveva risolto i problemi strutturali. Di conseguenza con il deposito dei bilanci, il 28 marzo 2006 è stata aperta la moratoria concordataria.

Nell’ambito della moratoria, la Cardada Impianti Turistici SA ha quindi proposto un piano di risanamento alle parti coinvolte (azionisti, banche, Cantone, creditori) che risponde sostanzialmente alle condizioni poste per una partecipazione cantonale al risanamento. Segnaliamo in particolare che esso è stato oggetto dell’analisi e della verifica del prof. Orlando Nosetti, elaborata nell'autunno del 2006. 

Al termine delle valutazioni, dei contatti e delle trattative intervenute in seguito, è stato definito il piano di risanamento finanziario così articolato:

Tabella 2: Piano di risanamento

	PARTECIPAZIONE AZIONISTI
	
	fr. 3'706'700.--
	23%

	Ulteriore abbattimento del capitale azionario nella misura del 99%
	fr. 2'741'700.--
	
	

	Ricostituzione con sottoscrizione di nuove azioni
	fr. 965'000.--
	
	

	
	
	
	

	PARTECIPAZIONE DEL CANTONE
	
	fr. 6'835'000.--
	42%

	Condono prestito LIM cantonale
	fr. 4'170'000.--
	
	

	Rimborso da parte del Cantone del 50% del prestito LIM federale
	fr. 2'665'000.--
	
	

	
	
	
	

	PARTECIPAZIONE DELLE BANCHE
	
	fr. 5'800'000.--
	35%

	Condono prestiti e interessi
	fr. 5'800'000.--
	
	

	
	
	
	

	TOTALE
	
	fr. 16'341'700.--
	100%


Per il risanamento è quindi necessario un importo complessivo di 16.3 milioni di franchi. Questo importo viene raggiunto attraverso le seguenti singole misure:

· Abbattimento del capitale azionario

Il Consiglio di amministrazione della Cardada Impianti Turistici SA intende proporre all'Assemblea generale degli azionisti l'abbattimento al 99% del capitale azionario per complessivi fr. 2'741'700.

· Ricostituzione con sottoscrizione di nuove azioni
Grazie alla disponibilità di comuni azionisti e privati è stata promessa la ricostituzione di circa 1 milione di franchi di capitale azionario (fr. 965'000).

· Condoni da parte del Cantone del prestito LIM

Con il presente messaggio si propone di partecipare al risanamento mediante il condono del prestito LIM cantonale per un ammontare complessivo di fr. 4'170'000;

· Rimborso da parte del Cantone del 50% del prestito LIM federale
Considerato il fatto che il prestito LIM federale di fr. 5'330'000.- pesa per un importo di circa fr. 440'000.- sulla gestione corrente, il Cantone intende, per alleggerire gli oneri di ammortamento, risarcire il 50% del prestito alla Confederazione (fr. 2'665'000). In caso di fallimento il Cantone sarebbe tenuto a versare alla Confederazione il medesimo importo.

· Rinuncia da parte delle banche ad una parte dei crediti

Le banche interessate si sono dichiarate disponibili a rinunciare a fr. 5'800'00 di prestiti non garantiti e interessi, che a fine 2006 ammontavano a circa 10 milioni di franchi.

L'effetto delle misure di risanamento proposte consiste nel miglioramento del bilancio della società, da un lato coprendo le perdite riportate di fr. 2'765'800, dall'altro permettendo tramite l'utile da risanamento generato di fr. 12'610'900 di effettuare un ammortamento straordinario degli attivi fissi materiali. Inoltre i conti economici futuri saranno notevolmente alleggeriti grazie alla riduzione dei costi per ammortamenti e interessi passivi. 

La tabella 3 riporta le variazioni del bilancio della società a seguito del piano di risanamento. 

Tabella 3 : Bilancio Cardada Impianti Turistici SA prima e dopo il risanamento

[image: image1.wmf]BILANCI AL 31.12.2006 (in 1'000.--)

Riduzione 

capitale az.

Aumento 

capitale az.

Condono LIM 

TI e 50% CH

Rinuncia 

banche

Ammortam. 

straordinari

Liquidità

1'117.6

965.0

2'082.6

Crediti per forniture e prestazioni

58.0

58.0

Altri crediti di breve termine

20.0

20.0

Ratei e disconti

12.0

12.0

Sostanza circolante

1'207.6

0.0

965.0

0.0

0.0

0.0

2'172.6

Investimenti finanziari

0.0

Investimenti materiali

19'883.3

-12'610.9

7'272.4

Investimenti immateriali

0.0

Sostanza fissa

19'883.3

0.0

0.0

0.0

0.0

-12'610.9

7'272.4

Totale attivi

21'090.9

0.0

965.0

0.0

0.0

-12'610.9

9'445.0

Debiti per forniture e prestazioni

220.0

220.0

Debiti finanziari a breve termine

8'950.7

-4'450.7

4'500.0

Altri debiti a breve termine

54.4

54.4

Ratei e disconti

1'349.3

-1'349.3

0.0

Accantonamenti

7.9

7.9

Capitale di terzi a breve termine

10'582.3

0.0

0.0

0.0

-5'800.0

0.0

4'782.3

Debiti finanziari a lungo termine

10'505.0

-6'835.0

3'670.0

Anticipi per aumento del capitale azionario

0.0

Capitale di terzi a lungo termine

10'505.0

0.0

0.0

-6'835.0

0.0

0.0

3'670.0

Capitale azionario

2'769.4

-2'741.7

965.0

992.7

Riserva generale

0.0

Perdita risultante a bilancio

-2'765.8

2'741.7

6'835.0

5'800.0

-12'610.9

0.0

Capitale proprio

3.6

0.0

965.0

6'835.0

5'800.0

-12'610.9

992.7

Totale passivi

21'090.9

0.0

965.0

0.0

0.0

-12'610.9

9'445.0

Prima del 

risanamento

Dopo il 

risanamento

Misure di risanamento


Oltre agli interventi di natura prettamente finanziaria appena descritti, il piano di risanamento comporta la rinuncia all'attività invernale che è già stata parzialmente messa in atto con la cessione delle sciovie allo Sci Club Solduno. Sono inoltre state previste misure di marketing in collaborazione con l'ETLM per rendere ancora più attrattiva la regione di Cardada-Cimetta.

Sebbene, grazie ad una politica mirata delle uscite, il piano di conto economico per i prossimi 5 anni mostri un risultato positivo, per far fronte a possibili imprevisti risulta auspicabile che anche la Confederazione si adoperi nel trasformare il rimanente 50% dei prestiti LIM in sussidio a fondo perso, alleviando ulteriormente il cash flow aziendale.

Occorre tener presente che nel corso del 2018 gli impianti dovranno essere sottoposti ad una manutenzione straordinaria per un costo che potrà variare tra 1 e 2 milioni di franchi.

Nella tabella 4 sono illustrate le previsioni di gestione della CIT SA per i prossimi cinque anni così come gli ultimi quattro esercizi. Accompagnano i dati previsionali alcuni commenti e indicazioni di merito.

Tabella 4 : Conto economico CIT SA prima e dopo il risanamento

[image: image2.wmf]PIANO DI CONTO ECONOMICO (in 1'000.--)

2003

2004

2005

2006

2007

2008

2009

2010

2010

Ricavi funivia

1'924.3

1'849.8

2'124.8

2'274.6

2'283.3

2'283.3

2'283.3

2'283.3

2'283.3

Ricavi affitti

57.1

55.2

78.5

63.0

63.0

63.0

63.0

63.0

63.0

Ricavi diversi

9.9

161.4

93.0

47.4

30.0

30.0

30.0

30.0

30.0

Ricavi operativi totali

1'991.3

2'066.4

2'296.3

2'385.0

2'376.3

2'376.3

2'376.3

2'376.3

2'376.3

Costi del personale

944.5

929.1

952.9

975.0

981.0

992.0

1'000.0

1'010.0

1'020.0

Costi di manutenzione e riparazione

315.7

382.1

291.2

330.0

300.0

300.0

300.0

300.0

300.0

Premi d'assicurazione, contributi

Tasse e permessi

103.3

120.5

121.6

164.0

165.0

165.0

165.0

165.0

165.0

Costi per energia, acqua, combustibile

50.6

52.0

42.6

40.0

40.0

40.0

40.0

40.0

40.0

Costi amministrativi

89.4

85.0

78.1

105.0

105.0

105.0

105.0

105.0

105.0

Costi di vendita

159.3

132.8

202.9

127.5

130.0

135.0

140.0

145.0

150.0

Altri costi d'esercizio

43.0

28.3

13.2

35.5

36.0

38.0

38.0

38.0

38.0

Costi operativi totali

1'705.8

1'729.8

1'702.5

1'777.0

1'757.0

1'775.0

1'788.0

1'803.0

1'818.0

Risultato operativo prima degli oneri 

finanziari, degli ammortamenti e delle 

imposte sull'utile (OEBITDA)

285.5

336.6

593.8

608.0

619.3

601.3

588.3

573.3

558.3

Ammortamenti della sostanza fissa

-800.0

-800.0

-800.0

-800.0

-218.2

-222.1

-223.3

-224.2

-224.2

Risultato operativo prima degli oneri 

finanziari, degli ammortamenti e delle 

imposte sull'utile (OEBIT)

-514.5

-463.4

-206.2

-192.0

401.1

379.2

365.0

349.1

334.1

Ricavi finanziari

1.8

0.7

0.8

0.1

5.2

4.7

3.7

2.8

2.0

Oneri finanziari

-404.7

-501.1

-532.7

-545.0

-274.5

-251.3

-228.3

-205.8

-183.3

Risultato operativo prima delle imposte

-917.4

-963.8

-738.1

-736.9

131.8

132.6

140.4

146.1

152.8

Ricavi straordinari

74.6

129.3

41.5

Costi straordinari

-0.9

-10.0

Utile da risanamento

355.9

Risultato prima delle imposte (EBT)

-487.8

-844.5

-696.6

-736.9

131.8

132.6

140.4

146.1

152.8

Imposte sull'utile

-28.4

-28.6

-30.3

-31.5

-33.0

Risultato netto

-487.8

-844.5

-696.6

-736.9

103.4

104.0

110.1

114.6

119.8


Costi e ricavi
· Ricavi: 

I ricavi derivanti dal trasporto di passeggeri e merci e dagli affitti sono stati mantenuti, prudentemente, al livello del 2006.

· Costi operativi: 

I costi operativi sono stati ipotizzati in leggera crescita (inflazione) dal 2008 in avanti.

· Ammortamenti:

Gli ammortamenti della sostanza fissa sono stati calcolati al 3% annuo sul nuovo valore a bilancio. Considerando che l'utile da risanamento sarà utilizzato per ammortizzare completamente gli attivi fissi con un maggior tasso di ammortamento (funivia, seggiovia), rimarranno da ammortizzare stabili e terreni.

· Oneri finanziari: 

Gli oneri finanziari sul prestito bancario e sul credito alberghiero sono valutati applicando un tasso del 5%.

Risultati d’esercizio
Le previsioni indicano un risultato operativo OEBITDA (prima degli interessi passivi, delle imposte e degli ammortamenti) che ammonta in media per i prossimi 5 anni a ca. fr. 600'000. La percentuale media di questo risultato rispetto alla cifra d'affari è di circa il 25% 

Il risultato aziendale netto prevede un utile medio di fr. 100'000.

In conclusione, i ricavi preventivati della gestione dell'impianto di risalita e delle strutture ricreative e di ristorazione della CIT SA sono sufficienti per coprire i costi monetari d'esercizio preventivati e per procedere a adeguati ammortamenti della sostanza fissa, nell'ambito dei quali è assicurato il rimborso del prestito LIM federale. La società dovrà comunque dar prova di grande dinamismo nella promozione della propria offerta turistica e nell'acquisizione di nuova clientela.

Proposte di aiuto LIM
La base legale per la trasformazione in sussidio del prestito LIM TI concesso con decreto legislativo del 26 giugno 1997, come proposto nel presente messaggio, è rappresentata dalla Legge cantonale di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM), la quale prevede l'aiuto al finanziamento di opere infrastrutturali comprese nei programmi di sviluppo delle regioni di montagna.
L'obiettivo del riorientamento della stazione turistica di Cardada è previsto nel Programma di sviluppo della Regione Locarnese e Vallemaggia (azionista della CIT SA), dove viene indicato con un elevato grado di priorità e di importanza.

Sulla base della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997, il Consiglio di Stato, nell'ambito delle proprie competenze, delegate alla Sezione della promozione economica, propone, per il progetto di risanamento in questione, il rimborso del 50% del prestito LIM federale di fr. 5'330'000 concesso il 25 giugno 1998. Tale proposta è già stata discussa  con il Dipartimento federale dell'economia pubblica (SECO, Politica regionale e d'assetto del territorio). La destinazione della parte rimanente del prestito è ancora oggetto di trattativa con la Confederazione e a questo proposito si auspica che, in considerazione degli importanti sforzi sia a livello cantonale che privato, venga concessa la trasformazione del rimanente 50% in sussidio a fondo perso, alleviando ulteriormente il cash flow aziendale.

In applicazione della LIM cantonale si propone di concedere alla CIT SA, per il progetto in esame:

· la trasformazione in sussidio a fondo perso del prestito LIM cantonale di fr. 4'170'000 ratificato il 12 maggio 1999 in base all’art. 6 lett. f) della Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale);

· Il rimborso alla Confederazione del 50% del prestito LIM federale di fr. 5'330'000 concesso il 25 giugno 1998 per un importo complessivo di fr. 2'665'000 in base all'art 6 lett b) della LIM cantonale.

V.
RISANAMENTO FINANZIARIO DELLA GROSSALP SA 

Negli ultimi anni la stazione turistica di Bosco Gurin ha beneficiato di aiuti a livello cantonale e federale per la realizzazione da un lato del "Progetto di sviluppo 2000 (PS2000)", attuato in stretta collaborazione con la società Grossalp SA, il Comune, il Patriziato e gli altri enti - pubblici e privati - attivi a livello locale e di valle; dall'altro lato per piccoli investimenti a completamento dell'offerta turistica. Con il Progetto di sviluppo 2000 erano state definite le strategie a medio e lungo termine per il migliore sfruttamento delle notevoli potenzialità turistico-ricreative della zona. Inoltre Bosco Gurin, oltre ai pregi ed agli elementi di attrattiva tipici di un insediamento alpino, aggiunge una preziosa specificità, riconosciuta a livello internazionale: quello della cultura e delle tradizioni Walser.

Gli obiettivi principali del progetto prevedevano da una parte il consolidamento della stazione di Bosco Gurin quale centro turistico invernale, mediante interventi infrastrutturali, d'altra parte il graduale passaggio da un turismo di giornata ad un turismo che abbia una componente "residenziale" più pronunciata. Questo secondo obiettivo riguardava non solo la stagione invernale (durante la quale è importante raggiungere un maggior equilibrio delle presenze sull'arco della settimana), ma anche la stagione estiva, per la quale sono riconosciute ampie potenzialità di sviluppo.

Presentiamo ancora una volta le componenti principali del "Progetto di sviluppo 2000" e i relativi completamenti.

· La ristrutturazione ed il potenziamento degli impianti di risalita, in particolare con la costruzione di due nuove seggiovie e delle strutture di ristorazione sulle piste (ristorante alla stazione intermedia Rossboda). Questo investimento ha comportato una spesa complessiva di fr. 17'759'467 a fronte di un preventivo di 16.5 milioni di franchi ed è stata finanziata dal Cantone con la risoluzione della Sezione del promovimento economico e del lavoro no. 271/97 del 22 settembre 1997 (interventi preliminari urgenti per una spesa di ca. 1 milione di franchi) e con il Decreto legislativo approvato dal Gran Consiglio il 14 maggio 1998, aderendo al messaggio no. 4729 del 18 marzo 1998.

· La costruzione dell'Albergo Walser e di 15 appartamenti di vacanza (8 nell'edificio dell'albergo e 7 nell'edificio adiacente) per una spesa di fr. 6'556'675 (preventivo per fr. 4'820'000). Anche questo investimento, limitatamente alla struttura alberghiera (fr. 2'340'000 a preventivo e fr. 3'414'957.05 a consuntivo) ha beneficiato degli aiuti L-Tur. e LIM cantonali, stanziati con il Decreto legislativo del 1° febbraio 1999, su proposta formulata dal Consiglio di Stato con il messaggio no. 4759 del 9 giugno 1998.

· La costruzione, da parte della Giovanibosco SA, di un Ostello (186 posti letto) e di 14 appartamenti (con un totale di 39 posti letto) per una spesa di fr. 7'266’296 (preventivo di fr. 6'200'000). Gli aiuti LIM e L-Tur. per questo progetto, limitatamente all'ostello (spesa preventivata in fr. 4'000'000) sono stati concessi con la risoluzione della Sezione del promovimento economico e del lavoro No. 282/2000 del 25 settembre 2000. Ricordiamo che il capitale sociale della Giovanibosco SA (di fr. 300'000) è ripartito in parti uguali fra il Comune di Bosco Gurin, il Patriziato di Bosco Gurin e la Grossalp SA.

· La realizzazione, da parte del Comune di Bosco Gurin, del progetto relativo al rifacimento della rete di distribuzione dell'acqua potabile e dell'energia elettrica, anche in funzione dei bisogni della stazione turistica, per una spesa preventivata in fr. 4'140'000. Gli aiuti LIM cantonali e federali per questo progetto sono stati concessi con la risoluzione della Sezione del promovimento economico e del lavoro no. 376/97 del 2 dicembre 1997, rispettivamente con la decisione del Dipartimento federale dell'economia pubblica del 6 febbraio 1998.

· La realizzazione, sempre ad opera del comune di Bosco Gurin, del progetto relativo alla sistemazione della strada di accesso e alla costruzione di un posteggio (88 posti auto) all'entrata del villaggio, per una spesa preventivata in fr. 1'319'000. Il progetto ha beneficiato degli aiuti LIM federali e cantonali, stanziati con la risoluzione della Sezione del promovimento economico e del lavoro no. 382/00 del 19 dicembre 2000, e di un contributo del Dipartimento del territorio per la sistemazione del tratto finale della strada cantonale.

· Gli aiuti per la realizzazione delle opere di completamento del Progetto di sviluppo 2000 (impianti e attrezzature di premunizione e prevenzione valangaria, smontaggio della sciovia Bosco-Naatscha e rimontaggio dell'impianto in zona Stafla, ristrutturazione della Capanna Grossalp, sistemazione delle piste servite dalla nuova seggiovia Sonnenberg), per un importo di fr. 2'280'000, sono stati stanziati con il Decreto legislativo del 27 giugno 2001, su proposta formulata dal Consiglio di Stato con il messaggio no. 5100 del 10 aprile 2001.

· Con il messaggio 5162 del 25 settembre 2001, approvato dal Parlamento il 6 novembre 2001 sono stati concessi fr. 2'125'000 per la realizzazione di un impianto d'innevamento programmato nella parte alta della stazione sciistica con l'obiettivo di assicurare l'apertura e l'agibilità lungo la pista Sonnenberg.

· Tra il 2004 e il 2006 la Grossalp SA ha beneficiato di ulteriori aiuti L-Tur e LIM cantonali, stanziati con risoluzioni della Sezione della promozione economica

· no. 250/2004 del 30 luglio 2004 per un investimento di fr. 188'000 relativo alla posa di un nuovo sistema di sicurezza tramite fibra ottica alla seggiovia del Sonnenberg;

· no. 342/2004 del 27 ottobre 2004 per un investimento di fr. 611'000 concernente l'ampliamento e la sistemazione delle strutture ricettive al ristorante Rossboda (200 nuovi posti interni e 200 nuovi posti a sedere esterni e terrazza panoramica) e al ristorante-bar Rovana (ristrutturazione con realizzazione dei locali di deposito e sede della Scuola Svizzera di Sci);

· no. 222/2006 del 6 dicembre 2006 per un investimento di fr. 601'000 in relazione al completamento dell'impianto d'innevamento programmato nella parte bassa del comprensorio sciistico.

In definitiva gli investimenti realizzati nel villaggio di Bosco Gurin negli ultimi 10 anni ammontano a circa 40 milioni di franchi.

Malgrado gli ingenti investimenti, il succedersi di più inverni con cattivo innevamento naturale - malgrado la garanzia di esercizio minimo data dall'innevamento programmato nella parte superiore del comprensorio sciabile - e di cattive condizioni meteorologiche (siccità o freddo intenso), hanno portato la società a sottoporre un piano di risanamento che presentiamo di seguito.

Da notare che il piano di risanamento non prevede l’abbattimento del capitale azionario, dal momento che quest’ultimo è composto prevalentemente di piccoli azionisti locali che hanno sostenuto e che sostengono tuttora in modo attivo la società (vedi ultimi aumenti del capitale azionario). In questo senso un eventuale abbattimento comporterebbe una perdita di fiducia a livello locale e la relativa impossibilità ad effettuare una successiva ricapitalizzazione. D’altro canto il risanamento contempla una parziale rinuncia da parte dei vari creditori.

Risanamento finanziario della Grossalp SA

Il piano di risanamento si basa sul bilancio provvisorio della società in data 31.10.2006. Da notare che non si tratta di una vera e propria chiusura, per cui i dati possono essere soggetti a leggere modifiche. La società si è impegnata a fornire entro la fine del prossimo mese di maggio i risultati definitivi dell’esercizio 2006: a quel momento saranno aggiornati i dati del presente messaggio. 

Tabella 5: Piano di risanamento Grossalp SA

	PARTECIPAZIONE DEL CANTONE
	
	fr. 5'216'500.--
	70%

	Condono prestito LIM cantonale
	fr. 2'360'000.--
	
	

	Rimborso da parte del Cantone del 50% del prestito LIM federale
	fr. 1'731'930.--
	
	

	Rimborso del 100% del prestito LIM federale garantito al 100%
	fr. 1'124'500.--
	
	

	
	
	
	

	PARTECIPAZIONE DELLE BANCHE
	
	fr.    960'200.--
	13%

	Rinuncia del 50% del prestito ipotecario
	fr.    960'200.--
	
	

	
	
	
	

	PARTECIPAZIONE DEI CREDITORI
	
	fr. 1'217'100.--
	17%

	Rinuncia del 30% delle pretese da parte di creditori
	fr.    494'300.--
	
	

	Condono del 50% dei prestiti di creditori a lungo termine
	fr.    722'800.--
	
	

	
	
	
	

	TOTALE
	
	fr. 7'393'700.--
	100%


Per il risanamento è quindi necessario un importo complessivo di 7.4 milioni di franchi. Quest’importo viene raggiunto attraverso le seguenti singole misure:

· Condono da parte del Cantone del prestito LIM

Con il presente messaggio si propone di partecipare al risanamento mediante il condono del prestito LIM cantonale per un ammontare complessivo di fr. 2'360'000.
· Rimborso da parte del Cantone del 50% del prestito LIM federale
Considerato il fatto che quattro prestiti LIM federale per un importo complessivo di fr. 3'463'860 pesano negativamente sulla gestione corrente, il Cantone intende, per alleggerire gli oneri di ammortamento, risarcire il 50% del prestito alla Confederazione (fr. 1'731'930). In caso di fallimento il Cantone sarebbe tenuto a versare alla Confederazione il medesimo importo.

· Rimborso da parte del Cantone di tre prestiti LIM federali con garanzia cantonale al 100%

Per il medesimo motivo si propone il rimborso di tre ulteriori prestiti LIM federali per un importo complessivo di fr. 1'124'500. In caso di fallimento il Cantone sarebbe tenuto a versare alla Confederazione il medesimo importo.

· Rinuncia da parte della banca con il creditore principale ad un ulteriore 50% sui prestiti a lungo termine
La banca interessata e il creditore principale si dichiarano disponibili a rinunciare globalmente, sui prestiti a lungo termine, ad un importo di fr. 960'200.
· Rinuncia del 30% da parte dei creditori a breve termine

Alcuni creditori si sono dichiarati disposti a rinunciare al 30% delle loro pretese per un importo di fr. 494'300.

· Rinuncia del 50% da parte dei creditori a lungo termine

Alcuni creditori a lungo termine si sono dichiarati disposti a rinunciare al 50% delle loro pretese per un importo di fr. 722'800.

L'effetto delle misure di risanamento proposte consiste nel miglioramento del bilancio della società, da un lato coprendo le perdite riportate di fr. 3'585'700, dall'altro permettendo tramite l'utile da risanamento generato di fr. 3'808'000 di effettuare un ammortamento straordinario degli attivi fissi materiali. Inoltre i conti economici futuri saranno notevolmente alleggeriti grazie alla riduzione dei costi per ammortamenti e interessi passivi. 

La tabella 6 riporta le variazioni del bilancio della società a seguito del piano di risanamento. 

Tabella 6: Bilancio Grossalp SA prima e dopo il risanamento
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Condono 

LIM TI 

Condono 

LIM CH

Condono 

Banche

Condono 

creditori

Ammortam. 

straordinari

Liquidità

9.7

9.7

Crediti per forniture e prestazioni

449.9

449.9

Altri crediti di breve termine

15.0

15.0

Ratei e disconti

27.0

27.0

Sostanza circolante

501.6

0.0

0.0

0.0

0.0

0.0

501.6

Investimenti finanziari

391.4

391.4

Investimenti materiali

13'861.1

-3'808.0

10'053.1

Investimenti immateriali

0.0

Sostanza fissa

14'252.5

0.0

0.0

0.0

0.0

-3'808.0

10'444.5

Totale attivi

14'754.1

0.0

0.0

0.0

10'946.1

Debiti per forniture e prestazioni

1'482.9

-494.3

988.6

Debiti finanziari a breve termine

482.9

482.9

Altri debiti a breve termine

0.0

0.0

Ratei e disconti

824.6

824.6

Accantonamenti

0.0

0.0

Capitale di terzi a breve termine

2'790.4

0.0

0.0

0.0

-494.3

0.0

2'296.1

Prestiti LIM TI

2'360.0

-2'360.0

0.0

Prestito LIM CH

4'588.4

-2'856.4

1'732.0

Banche, leasing

1'920.3

-960.2

960.2

Debiti finanziari a lungo termine

1'445.6

-722.8

722.8

Anticipi per aumento del capitale azionario

108.7

108.7

Capitale di terzi a lungo termine

10'423.0

-2'360.0

-2'856.4

-960.2

-722.8

0.0

3'523.6

Capitale azionario

5'107.6

5'107.6

Riserva generale

0.0

0.0

Perdita risultante a bilancio

-3'585.7

2'360.0

2'856.4

960.2

1'217.1

-3'808.0

0.0

Capitale proprio

1'521.9

2'360.0

2'856.4

960.2

1'217.1

-3'808.0

5'107.6

Totale passivi

14'735.3

0.0

0.0

0.0

0.0

-3'808.0

10'927.3

Prima del 

risanament

o

Dopo il 

risanamento

Misure di risanamento


Nella tabella 7 sono illustrate le previsioni di gestione della Grossalp SA per i prossimi tre anni così come gli ultimi tre esercizi. Accompagnano i dati previsionali alcuni commenti e indicazioni di merito.

Tabella 7 : Conto economico Grossalp SA prima e dopo il risanamento
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2004

2005

2006P

2007

2008

2009

Ricavi impianti

1'322.9

1'008.2

490.7

1'200.0

1'300.0

1'400.0

Ricavi ristorazione e alloggio

1'679.5

1'392.0

1'264.4

1'800.0

2'400.0

2'500.0

Ricavi diversi

141.5

204.6

148.5

176.0

176.0

176.0

Ricavi operativi totali

3'143.9

2'604.8

1'903.5

3'176.0

3'876.0

4'076.0

Costi del personale

1'259.8

969.9

988.8

1'194.0

1'200.0

1'300.0

Costi merce

537.7

451.7

437.1

450.0

600.0

650.0

Costo impianti (automezzi, impianti, noleggi)

358.5

371.1

377.5

399.0

408.0

450.0

Affitti

325.7

326.5

118.8

325.0

325.0

325.0

Costi elettricità/riscaldamento + mat.uso ristorazione

177.4

250.4

194.1

200.0

210.0

220.0

Costi amministrativi

100.2

74.7

55.6

110.0

120.0

125.0

Costi pubblicitari

63.5

46.6

25.2

60.0

60.0

60.0

Altri costi d'esercizio

21.9

18.7

83.7

50.0

50.0

50.0

Costi operativi totali

2'844.6

2'509.6

2'280.8

2'788.0

2'973.0

3'180.0

Risultato operativo prima degli oneri finanziari, 

degli ammortamenti e delle imposte sull'utile 

(OEBITDA)

299.3

95.2

-377.3

388.0

903.0

896.0

Ammortamenti della sostanza fissa

-436.7

-474.5

0.0

-700.0

-700.0

-700.0

Risultato operativo prima degli oneri finanziari, 

degli ammortamenti e delle imposte sull'utile 

(OEBIT)

-137.5

-379.3

-377.3

-312.0

203.0

196.0

Ricavi finanziari

0.0

0.0

0.0

Oneri finanziari

-186.8

-163.8

-160.3

-80.0

-80.0

-80.0

Risultato operativo prima delle imposte

-324.3

-543.1

-537.6

-392.0

123.0

116.0

Ricavi straordinari

554.4

0.0

0.0

Costi straordinari

-195.2

0.0

0.0

Utile da risanamento

Risultato prima delle imposte (EBT)

35.0

-543.1

-537.6

-392.0

123.0

116.0

Imposte sull'utile

-42.3

-20.0

-20.0

-43.0

-43.0

-43.0

Risultato netto

-7.3

-563.1

-557.6

-435.0

80.0

73.0


Costi e ricavi
· Ricavi: 

I ricavi derivanti dal trasporto di passeggeri e merci e dagli affitti sono stati mantenuti, prudentemente, al livello del 2004 e 2005.

A partire dal 2008. è invece previsto un sensibile aumento dei ricavi da ristorazione e alloggio in funzione di potenziali nuovi investimenti (ristrutturazione dell'albergo Edelweiss con realizzazione di camere, appartamenti e di un mini centro wellness). Questi nuovi progetti permetteranno di migliorare l'offerta nell'ottica di una diversificazione e riqualifica come stazione turistica a vocazione invernale ed estiva.

· Costi operativi: 

I costi operativi sono stati ipotizzati in leggera crescita dal 2007 in avanti. 

· Ammortamenti:

Gli ammortamenti della sostanza fissa di ca. 10 milioni di franchi sono stati calcolati su un periodo di 15 anni.

Da notare che la società non prevede ammortamenti nel periodo contabile 2006 per il fatto che l'utile straordinario da risanamento andrà a ridurre la sostanza fissa per un importo ben superiore (fr. 3'806'800).

· Oneri finanziari: 

Gli oneri finanziari sul prestito bancario sono stati ridotti a seguito del dimezzamento del debito ipotecario.

Risultati d’esercizio
Le previsioni indicano un risultato operativo OEBITDA (prima degli interessi passivi, delle imposte e degli ammortamenti) in crescita nei prossimi tre anni. Il risultato aziendale netto prevede un utile a partire dal 2008.

In conclusione, i ricavi preventivati della gestione dell'impianto di risalita e delle strutture ricreative e di ristorazione della Grossalp SA saranno sufficienti per coprire i costi monetari di esercizio preventivati e per procedere ad adeguati ammortamenti della sostanza fissa solo a partire dal 2008. 

La società dovrà comunque dar prova di grande dinamismo nella promozione della propria offerta turistica e nell'acquisizione di nuova clientela e proseguire nella sinergia attuata con la Centro Turistici Montani e TicinoCard.
Proposte di aiuto LIM
La base legale per la trasformazione dei quattro prestiti LIM TI concessi tra il 1985 e il 2001 in sussidio, come proposto nel presente messaggio, è rappresentata dalla Legge cantonale di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM).

Sulla base della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997, il Consiglio di Stato, nell'ambito delle proprie competenze, delegate alla Sezione della promozione economica, propone, per il progetto di risanamento in questione, il rimborso del 50% di quattro prestiti LIM federali di fr. 3'463'860 concessi dalla Confederazione, nonché del 100% di altri tre prestiti LIM federali per fr. 1'124'500 per il quale il Cantone ha concesso una garanzia al 100%. Tale proposta è già stata discussa con il Dipartimento federale dell'economia pubblica (SECO, Politica regionale e d'assetto del territorio). La destinazione della parte rimanente del prestito è ancora oggetto di trattativa con la Confederazione e a questo proposito si auspica che, anche in considerazione degli importanti sforzi sia a livello cantonale che privato, venga concessa la trasformazione del rimanente 50% in sussidio a fondo perso, alleviando ulteriormente il cash flow aziendale. 

In applicazione della LIM cantonale si propone di concedere alla Grossalp SA, per il progetto in esame:

· la trasformazione in sussidio a fondo perso per un importo complessivo di fr. 2'360'000 dei prestiti LIM cantonali concessi in base all’art. 6 lett. f) della Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale);

· Il rimborso alla Confederazione del 50% dei quattro prestiti LIM federali di fr. 3'463'860 per un importo complessivo di fr. 1'731'930 in base all'art 6 lett. b) della LIM cantonale.

· Il rimborso alla Confederazione del 100% dei tre prestiti LIM federali per un importo complessivo di fr. 1'124'500 in base all'art 6 lett. b) della LIM cantonale.

VI.
RISANAMENTO FINANZIARIO DELLA CARÌ DEL 2000 SA
Con decreto legislativo del 6 novembre 2001 il Gran Consiglio aveva accolto le proposte formulate dal Consiglio di Stato con il messaggio no. 5131 del 13 giugno 2001 inteso a concedere alla società anonima Carì 2000 (in seguito Carì 2000 SA), per la realizzazione del progetto di rilancio della stazione turistica di Carì, gli aiuti cantonali in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale) ed alla Legge sul turismo del 30 novembre 1998 (L-Tur.).

Il progetto di rilancio della stazione turistica di Carì si fondava sui tre elementi portanti:

· la sostituzione della seggiovia esistente (Carì-Gerre) con una nuova seggiovia, lungo il medesimo tracciato;

· la sostituzione della sciovia esistente (Gerre-Pro da Lei) con una seggiovia ed il prolungamento del tracciato fino al Lago di Carì;

· la ristrutturazione ed il potenziamento del ristorante Belvedere in zona Gerre.

L'obiettivo principale del progetto di rilancio, oltre a quello di dotare la stazione di impianti di risalita moderni, sicuri e con maggior capacità, e di una struttura di ristorazione adeguata, era di creare un comprensorio sciistico autosufficiente che si sviluppi sopra i 2000 di altitudine, a partire dalla zona Gerre (quota 1950 msm) fino al Lago di Carì (quota 2280 msm). La discesa a valle fino a Carì-Croce (quota 1650 msm) non sarà quindi più strettamente necessaria. 

La creazione di un'offerta di ristorazione più attrattiva in zona Gerre e la possibilità di giungere con un impianto di risalita fino al Lago di Carì sono elementi di sicuro interesse anche in funzione dello sviluppo del turismo durante la stagione estiva.

Gli investimenti sono ammontati a fr. 12.8 milioni di franchi, finanziati secondo il piano seguente:

	Mezzi propri
	fr.
	3'310'000.--
	25.8%

	Sussidio L-tur.  
	fr.
	3'200'000.--
	25.0%

	Sussidio LIM TI 
	fr.
	3'200'000.--
	25.0%

	Prestito LIM CH 
	fr.
	3'100'000.--
	24.2%

	Totale progetto di rilancio di Carì
	fr.
	12'810'000.--
	100%


Completavano il progetto presentato dalla Carì 2000 SA i seguenti elementi di servizio e di complemento:

· l'alimentazione elettrica della zona Gerre;

· lo smaltimento delle acque della zona Gerre;

· la costruzione dei locali per rimessa battipista, officina e pronto soccorso;

· la sistemazione dei terreni nelle zone di partenza e di arrivo degli impianti di risalita.

Contrariamente a quanto citato nel messaggio del 2001, la prevista sistemazione dei parcheggi pubblici a Carì ad opera del Comune di Campello e la sistemazione dei parcheggi ubicati lungo la strada che porta da Carì a Pro d'Ör in collaborazione con il Comune di Calpiogna non si è realizzata a seguito del fallimento del progetto di aggregazione. Per portare quindi la capienza di circa 500 nuovi posti auto, senza i quali l’intero progetto di rilancio della stazione sarebbe stato compromesso, la società Carì 2000 SA si è rivolta al Cantone che ha concesso con risoluzione della Sezione della promozione economica datata 21 dicembre 2004 una fideiussione LIM cantonale per un importo di fr. 500'000.- per garantire il credito accordato da Banca Stato per il finanziamento degli interventi necessari. Attualmente però la Carì 2000 SA si trova confrontata con il pagamento degli interessi e i necessari ammortamenti sull’investimento che gravano in modo importante sul cash flow della società.

Malgrado gli ingenti investimenti realizzati, come nel caso di Bosco Gurin, ma con l'inconveniente di non possedere un impianto per l'innevamento programmato, il succedersi di più inverni con cattivo innevamento naturale e cattive condizioni meteorologiche, hanno portato la società ad elaborare un piano di risanamento che presentiamo di seguito.

Da notare che il piano di risanamento non prevede l’abbattimento del capitale azionario, dal momento che quest’ultimo è composto prevalentemente da piccoli azionisti locali che hanno sostenuto e che sostengono tuttora in modo attivo la società (vedi ultimi aumenti del capitale azionario). In questo senso un eventuale abbattimento comporterebbe una perdita di fiducia a livello locale e la relativa impossibilità ad effettuare una successiva ricapitalizzazione. D’altro canto il risanamento contempla una parziale rinuncia da parte dei vari creditori.

È utile ricordare che con decisione della Sezione della promozione economica datata 3 ottobre 2006 si è concesso un aiuto al finanziamento del progetto d'innevamento programmato per un importo complessivo di fr. 1'923'000. Questo investimento ha permesso di salvare la stagione 2006/7, consentendo l'apertura degli impianti per le vacanze natalizie.
Risanamento finanziario della Carì 2000 SA

Il piano di risanamento si basa sul bilancio provvisorio della società in data 31.10.2006. Da notare che non si tratta di una vera e propria chiusura, per cui i dati possono essere soggetti a leggere modifiche. La società si è impegnata a fornire entro la fine del prossimo mese di maggio i risultati definitivi dell’esercizio 2006: a quel momento saranno aggiornati i dati del presente messaggio. 

Tabella 8: Piano di risanamento Carì 2000 SA

	PARTECIPAZIONE AZIONISTI
	
	
	%

	Riduzione degli anticipi per aumento di capitale
	fr. 1'950'000.--
	
	

	Aumento del capitale azionario tramite anticipi per aumento di capitale
	fr. 1'950'000.--
	
	

	
	
	
	

	PARTECIPAZIONE DEL CANTONE
	
	fr. 1'550'000.--
	%

	Rimborso da parte del Cantone del 50% del prestito LIM federale
	fr. 1'550'000.--
	
	

	
	
	
	

	PARTECIPAZIONE DEI CREDITORI
	
	fr. 2'019'200.--
	%

	Rinuncia del 30% delle pretese da parte di creditori
	fr.    657'800.--
	
	

	Rinuncia del 50% delle pretese da parte del creditore Heli TV
	fr.    400'000.--
	
	

	Condono del 50% dei prestiti di creditori a lungo termine
	fr.    961'400.--
	
	

	
	
	
	

	TOTALE
	
	fr. 3'569'200.--
	100%


Per il risanamento è quindi necessario un importo complessivo di 3.6 milioni di franchi. Quest’importo viene raggiunto attraverso le seguenti singole misure:

· Rimborso da parte del Cantone del 50% del prestito LIM federale
Considerato il fatto che quattro prestiti LIM federali per un importo complessivo di fr. 3'100'000 pesano negativamente sulla gestione corrente, il Cantone intende, per alleggerire gli oneri di ammortamento, risarcire il 50% del prestito alla Confederazione (fr. 1'550'000). In caso di fallimento il Cantone sarebbe tenuto a versare alla Confederazione il medesimo importo.

· Rinuncia del 30% da parte dei creditori a breve termine

Alcuni creditori si sono dichiarati disposti a rinunciare al 30% delle loro pretese per un importo di fr. 657'800.

· Rinuncia del 50% da parte del creditore Heli TV

Heli TV si è dichiarata disposta a rinunciare al 50% delle proprie pretese per un importo di fr 400'000.

Inoltre la stessa società si è assunta l'onere del pagamento della rata di ammortamento 2006 del prestito bancario per un importo di fr. 400'000.

· Rinuncia del 50% da parte dei creditori a lungo termine

Alcuni creditori a lungo termine si sono dichiarati disposti a rinunciare al 50% delle loro pretese per un importo di fr. 961'400.

L'effetto delle misure di risanamento proposte consiste nel miglioramento del bilancio della società, da un lato coprendo le perdite riportate di fr. 3'234'100, dall'altro permettendo tramite l'utile da risanamento generato di fr. 335'100 di effettuare un ammortamento straordinario degli attivi fissi materiali. Inoltre i conti economici futuri saranno notevolmente alleggeriti grazie alla riduzione dei costi per ammortamenti e interessi passivi. 

La tabella 9 riporta le variazioni del bilancio della società a seguito del piano di risanamento. 

Tabella 9: Bilancio Carì 2000 SA prima e dopo il risanamento

[image: image5.wmf]BILANCI AL 31.10.2006 (in 1'000.--)

Aumento 

capitale az.

Condono 

50% LIM CH

Condono 

creditori

Trasferiment

o crediti

Ammortam. 

straordinari

Liquidità

32.4

32.4

Crediti per forniture e prestazioni

28.9

28.9

Altri crediti di breve termine

46.1

46.1

Ratei e disconti

80.4

80.4

Sostanza circolante

187.8

0.0

0.0

0.0

0.0

0.0

187.8

Investimenti finanziari

2'807.0

2'807.0

Investimenti materiali

9'921.9

-335.1

9'586.8

Investimenti immateriali

18.0

18.0

Sostanza fissa

12'746.9

0.0

0.0

0.0

0.0

-335.1

12'411.8

Totale attivi

12'934.7

0.0

0.0

0.0

0.0

-335.1

12'599.6

Debiti per forniture e prestazioni

1'973.5

-657.8

1'315.7

Debiti finanziari a breve termine

314.0

314.0

Altri debiti a breve termine

35.0

35.0

Ratei e disconti

614.3

614.3

Accantonamenti

0.0

0.0

Capitale di terzi a breve termine

2'936.8

0.0

0.0

-657.8

0.0

0.0

2'279.0

Prestiti LIM CH

3'100.0

-1'550.0

1'550.0

B.ca Stato (Posteggio)

500.0

500.0

B.ca Raiffeisen (Garaventa)

1'509.3

-400.0

1'109.3

Prestito Heli-TV

400.0

-400.0

400.0

400.0

Debiti finanziari a lungo termine

1'922.7

-961.4

961.4

Anticipi per aumento del capitale azionario

1'984.0

-1'950.0

34.0

Capitale di terzi a lungo termine

9'416.0

-1'950.0

-1'550.0

-1'361.4

0.0

0.0

4'554.7

Capitale azionario

3'800.0

1'950.0

5'750.0

Riserva generale

0.0

0.0

Perdita risultante a bilancio

-3'234.1

1'550.0

2'019.2

-335.1

0.0

Capitale proprio

565.9

1'950.0

1'550.0

2'019.2

0.0

-335.1

5'750.0

Totale passivi

12'918.7

0.0

0.0

0.0

0.0

-335.1

12'583.6

Prima del 

risanamento

Dopo il 

risanamento

Misure di risanamento


Nella tabella 10 sono illustrate le previsioni di gestione della Carì 2000 SA per i prossimi tre anni così come gli ultimi tre esercizi. Accompagnano i dati previsionali alcuni commenti e indicazioni di merito.

Tabella 10: Conto economico Carì 2000 SA prima e dopo il risanamento

[image: image6.wmf]PIANO DI CONTO ECONOMICO (in 1'000.--)

2004

2005

2006P

2007

2008

2009

Ricavi impianti

828.0

441.6

308.8

800.0

850.0

900.0

Ricavi ristorazione

803.2

595.1

605.6

1'000.0

1'200.0

1'300.0

Ricavi diversi

174.2

12.6

175.0

175.0

175.0

Ricavi operativi totali

1'805.4

1'049.3

914.4

1'975.0

2'225.0

2'375.0

Costi del personale

829.9

728.6

467.9

770.0

770.0

780.0

Costi merce

381.4

287.7

273.9

307.0

430.0

440.0

Affitti, Leasing, noleggi

175.1

114.4

78.1

129.0

129.0

129.0

Manutenzioni e riparazioni

64.6

60.8

41.3

70.0

70.0

70.0

Energia e materiale di consumo

126.2

141.7

65.6

150.0

150.0

150.0

Costi amministrativi

68.2

79.3

24.5

5.0

5.0

5.0

Costi pubblicitari

67.8

44.2

19.0

30.0

30.0

30.0

Altri costi d'esercizio

79.0

61.9

95.3

110.0

110.0

120.0

Costi operativi totali

1'792.2

1'518.6

1'065.6

1'571.0

1'694.0

1'724.0

Risultato operativo prima degli oneri 

finanziari, degli ammortamenti e delle 

imposte sull'utile (OEBITDA)

13.2

-469.3

-151.2

404.0

531.0

651.0

Ammortamenti della sostanza fissa

-34.9

-701.1

-700.0

-700.0

-700.0

Risultato operativo prima degli oneri 

finanziari, degli ammortamenti e delle 

imposte sull'utile (OEBIT)

-21.7

-1'170.4

-151.2

-296.0

-169.0

-49.0

Ricavi finanziari

Oneri finanziari

-56.7

-232.2

-27.9

-36.0

-35.0

-34.0

Risultato operativo prima delle imposte

-78.4

-1'402.6

-179.1

-332.0

-204.0

-83.0

Ricavi straordinari

Costi straordinari

Utile da risanamento

Risultato prima delle imposte (EBT)

-78.4

-1'402.6

-179.1

-332.0

-204.0

-83.0

Imposte sull'utile

-16.1

-16.5

-16.0

-16.0

-16.0

-16.0

Risultato netto

-94.5

-1'419.1

-195.1

-348.0

-220.0

-99.0


Costi e ricavi
· Ricavi: 

I ricavi derivanti dal trasporto di passeggeri e merci e dagli affitti sono stati mantenuti, prudentemente, al livello del 2004 (anno medio).

A partire dal 2007. è invece previsto un sensibile aumento dei ricavi da ristorazione e alloggio in funzione di potenziali nuovi investimenti (ristrutturazione del Garni Pineta con oasi wellness e realizzazione di una struttura mista ostello/residenziale). Questi nuovi progetti permetteranno di migliorare l'offerta nell'ottica di una diversificazione e riqualifica come stazione turistica a vocazione invernale ed estiva.

· Costi operativi: 

I costi operativi sono stati ipotizzati in crescita dal 2007 in avanti a fronte della crescita dei ricavi.

· Ammortamenti:

Gli ammortamenti della sostanza fissa di ca. 9.5 milioni di franchi sono stati calcolati su un periodo di 15 anni.

Da notare che la società non prevede ammortamenti nel periodo contabile 2006 per il fatto che l'utile straordinario da risanamento andrà comunque a ridurre la sostanza fissa (fr. 335'100).

· Oneri finanziari: 

Gli oneri finanziari sono relativi al prestito bancario. 
Risultati d’esercizio
Le previsioni indicano un risultato operativo OEBITDA (prima degli interessi passivi, delle imposte e degli ammortamenti) in crescita nei prossimi tre anni. 

Il risultato aziendale netto prevede purtroppo ancora delle perdite anche per i prossimi anni. Sarebbe inoltre opportuno rivedere la politica degli ammortamenti.
In conclusione, i ricavi preventivati della gestione dell'impianto di risalita e delle strutture ricreative e di ristorazione della Carì 2000 SA saranno sufficienti per coprire i costi monetari di esercizio preventivati, ma non consentiranno di procedere agli ammortamenti della sostanza fissa così come previsti dai preventivi. 

La società dovrà comunque dar prova di grande dinamismo nella promozione della propria offerta turistica e nell'acquisizione di nuova clientela e proseguire nella sinergia attuata con la Centro Turistici Montani e TicinoCard.

Proposte di aiuto LIM
Sulla base della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997, il Consiglio di Stato, nell'ambito delle proprie competenze, delegate alla Sezione della promozione economica, propone, per il progetto di risanamento in questione, il rimborso del 50% del prestito LIM federale di fr. 3'100'000 concessi dalla Confederazione. Tale proposta è già stata discussa con il Dipartimento federale dell'economia pubblica (SECO, Politica regionale e d'assetto del territorio). La destinazione della parte rimanente del prestito è ancora oggetto di trattativa con la Confederazione e a questo proposito si auspica che, anche in considerazione degli importanti sforzi sia a livello cantonale che privato, venga concessa la trasformazione del rimanente 50% in sussidio a fondo perso, alleviando ulteriormente il cash flow aziendale.
In applicazione della LIM cantonale si propone di concedere alla Carì 2000 SA, per il progetto in esame:

· il rimborso alla Confederazione del 50% del prestito LIM federale di fr. 3'100'000 per un importo complessivo di fr. 1'550'000 in base all'art 6 lett. b) della LIM cantonale.

VII.
STRATEGIA E NUOVI PROGETTI PER LE STAZIONI MONTANE TICINESI 

Le scelte qui proposte si inseriscono nella strategia che fa della montagna uno degli elementi portanti dell'offerta turistica cantonale in combinazione con un altro elemento portante, il lago, mediante i prodotti trasversali o integrati. La valorizzazione turistica della montagna avviene nelle tre direzioni già presentate in precedenti messaggi e risposte ad atti parlamentari e nel documento programmatico dell'Ente Ticinese per il Turismo "Turismo in Ticino" del novembre 2001 (cfr. pagg. 78-79):

1) l'escursionismo d'alta montagna e l'alpinismo, che hanno bisogno di poche infrastrutture (sentieri e capanne alpine);

2) il turismo cosiddetto alternativo, per il quale preminente è la bellezza del paesaggio naturale, non solo sotto l'aspetto ricreativo, ma anche sotto quello dello studio naturalistico; questa forma di turismo di montagna, come la precedente, richiede poche infrastrutture (oltre a quelle indicate al punto precedente, la presenza di piccoli centri per lo studio paesaggistico e la creazione di eventuali parchi naturali); 

3) il turismo che allarga la fruizione ricreativa della montagna ad un pubblico più vasto, in particolare giovanile e familiare, con minori pretese culturali-naturalistiche e maggiore propensione allo svago ed allo sport, puntando anche molto su un pubblico non residente.

La suddivisione tra queste tre forme di turismo incentrato sulla montagna non è netta. La terza forma di turismo richiede infrastrutture più complesse e più costose, che hanno anche un maggiore impatto ambientale. Gli impianti di risalita e i servizi e le infrastrutture ad essi connessi (alberghi, ostelli, rustici quali alloggi di vacanza, residenze secondarie) sono gli strumenti per promuovere questa forma di turismo.

In quest'ambito, il Governo non intende rinunciare al turismo invernale, perché anche per questa forma di turismo esiste una domanda locale molto forte e c'è una potenziale domanda esterna altrettanto forte. Qui si inserisce il discorso degli impianti per l'innevamento programmato: non è il Cantone ad imporli, ma la meteorologia e le esigenze di redditività degli impianti. L'innevamento programmato ha naturalmente senso se viene realizzato per piste al di sopra dei 1'500 metri. La promozione del turismo invernale resta un'opzione non secondaria della politica turistica cantonale. Per il Governo, un disimpegno in questo settore, come già indicato, non entra in linea di conto. Sarebbe una scelta che avrebbe conseguenze molto negative non solo dal profilo economico, ma anche da quello ambientale-paesaggistico: il Ticino sarebbe probabilmente l'unica regione di montagna al sud delle Alpi a rinunciare volontariamente al turismo invernale.

Questa strategia si combina con gli obiettivi di politica regionale perseguiti dal Governo tramite la Legge sugli aiuti agli investimenti nelle regioni di montagna e tramite anche la Legge sul turismo. Il turismo se non l'unico, è sicuramente lo strumento più efficace per sostenere il rilancio economico delle regioni periferiche. E la forma di turismo legata agli impianti di risalita e ai relativi servizi è quella che ha potenzialmente le maggiori ricadute, in termini anche occupazionali, pur senza enfatizzare questo aspetto. Secondo il Consiglio di Stato, non è pensabile limitare la valorizzazione della montagna alle prime due forme di turismo indicate più sopra: una scelta strategica di questo genere, dovrebbe essere affiancata da uno strumento di politica regionale alternativo al turismo legato agli impianti di risalita e alle stazioni di montagna, siano esse a vocazione estiva o a vocazione invernale. Questo strumento alternativo non è stato finora trovato.

L'impegno del Cantone non può tuttavia esaurirsi negli aiuti finanziari alle infrastrutture. Uno dei punti deboli della politica fin qui attuata è stato il marketing. La nuova Legge sul turismo attribuisce un ruolo centrale all'ETT per la politica di promozione della destinazione Ticino e delle destinazioni locali o regionali, in collaborazione con gli ETL. La promozione delle stazioni di montagna servite da impianti di risalita deve quindi essere al centro dell'impegno dell'ETT sul fronte del marketing: non è possibile lasciare alle sole società che gestiscono gli impianti questo compito. Naturalmente occorre trovare le forme più adeguate per intervenire in questa direzione, evitando che un maggior impegno dell'ETT si traduca in un disimpegno delle società. Determinante a questo riguardo è la collaborazione tra le diverse società. La creazione della Centri Turistici Montani risponde a questa esigenza essenziale. 
La montagna quale elemento dell'offerta turistica sarà tanto più efficace quanto più sarà combinata con altri elementi dell'offerta turistica cantonale. Di qui l'importanza di agganciare le stazioni turistiche di montagna, servite da impianti di risalita, ai cosiddetti prodotti trasversali o integrati, cui si è già accennato. Gli scenari proposti dall'IRE nello studio sugli impianti di risalita poggiano espressamente su questa opzione strategica (in particolare lo scenario Lugano Arena poggia sul prodotto integrato lago e cime).

Lo stesso documento dell'ETT ("Turismo in Ticino") ingloba le stazioni turistiche servite da impianti di risalita nelle aree di offerta più distintive per il turismo in Ticino, indicando che questi elementi, insieme con gli altri elencati nel documento, "rimangono gli aspetti su cui basare anche la nuova strategia".

Questa poggia sulla creazione di un'offerta coordinata e integrata che persegue l'obiettivo di "trasformare il Ticino da meta di turismo monostagionale a destinazione caratterizzata da due stagioni", che vengono così specificate:

· l'estate classica, consolidata, ridefinita ed estesa da aprile a ottobre;

· l'inverno, da sviluppare ed arricchire con nuovi prodotti non esclusivamente legati alle stazioni sciistiche invernali (sfruttando ad esempio il potenziale del turismo invernale).

"Scopo delle strategie trasversali è quello di assicurare da una parte la creazione di prodotti innovativi ed eclettici con i quali aumentare la penetrazione dei mercati esistenti o aprire mercati nuovi, dall'altra quello di creare una rete di commercializzazione che sia in grado di aggregare e superare l'attuale frammentazione dell'offerta turistica". Centrale a questo riguardo sono l'elaborazione e la vendita dei prodotti trasversali o integrati "i quali raccolgono al loro interno i punti di interesse appartenenti a linee di prodotto ben definite (…) e situati su tutto il territorio ticinese" ("Turismo in Ticino", pag. 116).
L'analisi e le valutazioni svolte nello studio dell'IRE sugli impianti di risalita coincidono con quelle effettuate dall'ETT: "Le offerte non mancano e i potenziali nemmeno (condizioni favorevoli in particolare negli impianti a vocazione estiva) ma non ci sono veri e propri prodotti, tanto meno integrati (piano, vetta, pendio). Le imprese ticinesi con attività prevalentemente estiva offrono genericamente, con il trasporto sulla montagna, la vista della zona sottostante e della catena alpina, la flora e talvolta eventualmente la fauna, ma ciò evidentemente non basta a distinguersi dagli altri concorrenti. Sforzi per distinguersi sono stati fatti per esempio dalla Monte Tamaro SA (con la Chiesa S. Maria degli Angeli dell'arch. Mario Botta) e dalla Monte Generoso SA (con varie iniziative di tipo culturale: grotta dell'orso, osservatorio astronomico). Il turista arriva in Ticino e trova l'offerta in termini di trasporto (compresi gli impianti di risalita). Per il resto deve arrangiarsi da solo. Non c'è offerta integrata (…). Domanda cruciale: perché il cliente dovrebbe venire in Ticino? La sfida per il Ticino consiste dunque nell'offerta di esperienze intense e sempre nuove (logica dell'innovazione di prodotto). Importante ragionare in termini di prodotto e non in termini di infrastruttura, che è solo un elemento del prodotto, ma non necessariamente il più strategico" (studio IRE, pagg. 42-43).

Il rilancio e il riposizionamento delle stazioni servite da impianti di risalita, su cui si è basato il primo intervento proposto con il messaggio sulla Monte Tamaro SA e su cui si fonda questo secondo messaggio che affronta la questione globalmente, sono gli elementi essenziali della strategia selettiva adottata dal Consiglio di Stato e condivisa dal Gran Consiglio e vanno di pari passo con il lancio dei nuovi prodotti integrati di competenza prevalentemente dell'Ente turistico cantonale.

In base a questa strategia di risanamento e rilancio delle stazioni turistiche, è utile gettare uno sguardo sui progetti futuri tendenti a migliorare l'offerta sia in ambito infrastrutturale sia in quello ricettivo, con l'obiettivo da un lato di rendere attrattive le stazioni turistiche anche per soggiorni prolungati, dall'altro lato di destagionalizzare l'offerta.

Di seguito presentiamo una serie di proposte che potrebbero trasformarsi in progetti e realizzarsi nei prossimi anni (2007-2010), al fine di garantire una sostenibilità finanziaria a lungo termine per le società che gestiscono le stazioni turistiche.

Airolo:

· Copertura partenza e arrivo delle funivie

· Ristrutturazione dell'hotel Pescium

· Innevamento programmato / fase 1

· Innevamento programmato / fase 2

· Percorsi per mountain bike

· Mountain glider

· Riorganizzazione autosilo

· Sostituzione sciovia con seggiovia

Cardada:

· Ulteriore valorizzazione delle risorse naturali e paesaggistiche (progetto “Cardada Parco emozioni”)

· Ammodernamento e riposizionamento delle strutture di accoglienza 

· Sviluppo di percorsi di downhill e di percorsi di walking (progetto “Swiss walking mountain)

· Realizzazione di infrastrutture diverse per attività sportive (spogliatoi, deposito biciclette, locali tecnici, ecc.)

· Sviluppo di aree di svago per famiglie (“Cardada Pardy Park”)

Carì:

· Ristrutturazione Garni Pineta con centro wellness

· Realizzazione di un residence con ostello

· Modifica seggiovia Carì-Pro da Lei per gli Snow cart (veicoli non motorizzati per discesa estiva)

Bosco Gurin:

· Ristrutturazione albergo Edelweiss con realizzazione di nuove camere, appartamenti e di un mini centro wellness
· Costruzione di un centro multifunzionale (museo, palestra, artigianato)
· Elaborazione prospettive per un collegamento diretto con la Val Formazza

Campra:

· Progetto di nuovo centro nordico

Campo Blenio:

· Ristrutturazione Albergo ex Broggi

· Completamento dell'impianto d'innevamento programmato

Ticino Card:

· Progetto di nuova carta turistica

Questo elenco di proposte, benché non esaustivo, è utile per dare un quadro di quanto rimane ancora da fare in Ticino per potersi profilare come destinazione turistica con un ampio ventaglio di offerta negli sport legati alla montagna.

A livello logistico-organizzativo è da salutare positivamente l'accordo in fase di conclusione tra il Gruppo Transmontagne, per il tramite della sua società di diritto svizzero Alpvision Développement SA, e l’ing. Giovanni Frapolli per una gestione ottimale e coordinata dei maggiori impianti di risalita del Cantone Ticino, in particolare per quanto concerne i centri montani di Bosco Gurin, Airolo-Pesciüm e Carì. Grazie ai canali di vendita di Transmontagne, consolidati in tutta Europa, sarà in particolare possibile un migliore rilancio del turismo nei periodi contraddistinti da una scarsa affluenza turistica (bassa stagione). 

La collaborazione si prefigge quale obiettivo fondamentale lo sviluppo delle stazioni mon-tane al di là dell’economia regionale. Si tratta quindi di fornire le basi necessarie per una strategia di sviluppo sul medio-lungo termine di un settore turistico notoriamente in crisi. 

Alla base della strategia di rilancio delle stazioni montane concordata tra le parti sta, oltre alla preoccupazione per l’economia delle zone periferiche, quella relativa allo sviluppo del potenziale umano della regione, sia per quanto concerne l’impiego sia per la formazione.

Nell’ottica di uno sviluppo durevole dell’economia, si ritiene inoltre indispensabile discutere con la Confederazione dei problemi derivanti dalla gestione degli impianti di risalita messa in atto nel passato, peraltro oggetto di approfonditi studi. V’è modo di ritenere che l’autorità federale, per il tramite del SECO, di fronte all’importante impegno finanziario messo sul piatto dal Cantone ed in presenza di un strategia di rilancio strutturale sul medio-lungo termine, possa prendere in seria considerazione - come più volte sottolineato in precedenza - un adeguato intervento finanziario con l'abbandono del rimanente 50% di prestiti LIM federali.

VIII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Le proposte di sussidiamento oggetto del presente messaggio corrispondono a quanto previsto nelle Linee direttive e nel Piano finanziario 2004-2007.

Esse determinano le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

· spese di investimento

	- PF,
	cifra 713.1.810   Politica regionale: LIM
fr.
13'764'430.--
Così suddivisi:

Trasformazione in sussidio del prestito LIM TI
fr.
6'693'000.--
Rimborso del 50% dei prestiti LIM CH
fr.
5'946'930.--

Pagamento di tre fideiussioni su prestiti LIM CH
fr.
1'124'500.--


· spese correnti annue: nessuna

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

· conseguenze finanziarie per i Comuni: nessuna.

A livello cantonale, unicamente il rimborso del 50% dei prestiti LIM CH e il pagamento delle tre fideiussioni su prestiti LIM CH, per un importo di fr. 7'071'430, hanno un impatto sulla liquidità e sul credito quadro LIM. Per contro la trasformazione del prestito LIM TI in sussidio a fondo perso è neutro sul PF 2004-2007 e non ha effetto sul credito quadro LIM 2004-2007.

IX.
CONCLUSIONI

Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio e considerata la necessità, l'opportunità e l'importanza di rilanciare e innovare l'attrattiva turistica delle stazioni turistiche ticinesi, coerentemente con quanto previsto nell'ambito della strategia relativa agli impianti di risalita e alle linee programmatiche della politica turistica cantonale, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO
concernente l'assegnazione di aiuti cantonali alle società Cardada Impianti Turistici SA di Orselina, Centro Turistico Grossalp SA di Bosco Gurin e Carì 2000 SA di Campello e per la realizzazione dei progetti di risanamento finanziario e di rilancio delle stazioni turistiche

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 28 marzo 2007 n. 5917del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato lo stanziamento di un credito di fr. 7'071'430.- per il rimborso del 50% dei prestiti LIM CH e delle fideiussioni LIM CH per la realizzazione dei progetti di risanamento finanziario e di rilancio delle stazioni turistiche.

Articolo 2

È autorizzata la trasformazione in sussidio a fondo perso dei prestiti LIM cantonale per un importo complessivo di fr. 6'693'000.- .

Articolo 3

Alla Cardada Impianti Turistici SA di Orselina sono concessi i seguenti aiuti:

· la trasformazione in sussidio a fondo perso del prestito LIM cantonale di fr. 4'170'000.- ratificato il 12 maggio 1999 in base all'art 6 lett f) della Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale);

· il rimborso alla Confederazione del 50% del prestito LIM federale di fr. 5'330'000.- concesso il 25 giugno 1998 per un importo complessivo di fr. 2'665'000.- in base all'art 6 lett b) della LIM cantonale.

Articolo 4

Alla Centro Turistico Grossalp SA di Bosco Gurin sono concessi i seguenti aiuti:

· la trasformazione in sussidio a fondo perso dei prestiti LIM cantonali concessi in base all'art 6 lett f) della Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale) per un importo di fr. 2'360'000.-;

· il rimborso alla Confederazione del 50% dei quattro prestiti LIM federali di fr. 3'463'860.- per un importo complessivo di fr. 1'731'930.- in base all'art 6 lett. b) della LIM cantonale.

· il rimborso alla Confederazione del 100% dei tre prestiti LIM federali per un importo complessivo di fr. 1'124'500.- in base all'art 6 lett. b) della LIM cantonale.

Articolo 5

Alla Carì 2000 SA di Campello sono concessi i seguenti aiuti:

· Il rimborso alla Confederazione del 50% del prestito LIM federale di fr. 3'100'000.- concesso con decisione SPEL no. 425/01 il 14 dicembre 2001 per un importo complessivo di fr. 1'550'000.- in base all'art 6 lett. b) della LIM cantonale.

Articolo 6

1Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della promozione economica.

2Le modalità di versamento degli aiuti sono stabilite dalla Sezione della promozione economica.

Articolo 7

I sussidi vengono stanziati a condizione che la Cardada Impianti Turistici SA di Orselina, la Centro Turistico Grossalp SA di Bosco Gurin e la Carì 2000 SA di Campello concordino e attuino forme di collaborazione tecnica, gestionale e commerciale tra loro e con altre società che gestiscono impianti di risalita.

Articolo 8

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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